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Impianti: Lo Russo (ad), eserciti si dotino
di strumenti contrasto a droni

"Risulta sempre piu' evidente quanto fondamentale sia che gli eserciti 'tradizionali' si
dotino di strumenti e strategie di contrasto”. E' quanto sottolinea Simone Lo Russo,
Fondatore e Ceo di Impianti spa - societa’ quotata su Egm attiva nel settore
dell'innovazione tecnologica come Technology Scout, System Integrator e Business
Developer in ambito ICT & Audio/Video e nello sviluppo di soluzioni tecnologiche per

i settori della Difesa e Law Enforcement. Il Ceo, in particolare, fa il punto sul ruolo dei
droni e di come questi ultimi stiano profondamente rivoluzionando il panorama bellico e
della sicurezza dei 'siti sensibili o di rilevanza Strategica/Governativa'. "Un recente
articolo del Wall Street Journal", sottolinea I'a.d. di Impianti, "spiega come i droni iraniani,
economici e performanti, stiano cambiando il panorama bellico. | droni iraniani Shahed,
con il loro basso prezzo e la loro elevata efficacia, sono diventati una seria minaccia per
la guerra tradizionale che grava sugli eserciti mondiali dotati di equipaggiamenti standard
del valore di miliardi di dollari. Il drone iraniano Shahed €' stato testato sul campo di
battaglia in diversi conflitti e ha dimostrato che le sue capacita’, che, unite al prezzo
stimato di 20.000 dollari, rappresentano una minaccia anche per gli eserciti piu’ dotati,
compresi gli Stati Uniti. Le forze di terra del Corpo delle guardie della rivoluzione
islamica (Irgc) ricevono Uav avanzati per I'attacco e il combattimento (come ad esempio
Shahed 136). In particolare, si pensi alle recenti operazioni dei droni yemeniti nel Mar
Rosso e nel Mar Arabico e all'attacco a una base militare statunitense in Giordania, che
ha portato all'uccisione di tre soldati americani. Tutti episodi che sottolineano I'impatto
che i sistemi droni senza pilota (Uav) dimostrano di avere nell'influenzare il panorama
bellico e nello svelare le potenziali vulnerabilita’ anche delle navi da guerra piu’
tecnologicamente avanzate". "Tradizionalmente", prosegue il Ceo, "le navi da guerra
sono state un simbolo chiave della proiezione della potenza militare americana.
Tuttavia, I'ascesa dei droni, in particolare dei droni Shahed, rappresentano una nuova
minaccia, potenzialmente piu' efficace e 'conveniente'. Dopo l'inizio della guerra
israeliana contro Gaza, il Presidente degli Stati Uniti Biden ha dispiegato due gruppi da
battaglia di portaerei nella regione". "La USS Gerald R. Ford, una delle portaerei

statunitensi, e' la nave da guerra piu' costosa mai costruita, con un valore di 13 miliardi
di dollari. Ma allo stesso costo di questa nave, una nazione potrebbe acquistare 650.000
droni Shahed - un volume che consente a un Paese di lanciare comodamente decine di
droni in un singolo attacco per colpire con certezza anche le navi da guerra piu’
avanzate. |l portavoce della Ministero della Difesa iraniano ha addirittura affermato che
alcuni paesi occidentali hanno chiesto di acquistare droni iraniani". "Risulta sempre piu'
evidente", conclude Lo Russo, "quanto fondamentale sia che gli eserciti 'tradizionali' si
dotino di strumenti e strategie di contrasto. Sviluppare sistemi avanzati ed efficienti come
i drone hunter (C-UAS) in grado di contrastare le nuove minacce provenienti dall'impiego
ostile dei mini e micro droni, per la protezione delle truppe nei teatri operativi €' ormai
una priorita'. Noi di Impianti abbiamo individuato alcune tra le piu' innovative soluzioni di
sistemi di interdizione e abbiamo aperto importanti tavoli di dialogo con i decisori
nazionali che si trovano a fronteggiare una difficile situazione e a dover garantire la
sicurezza di aree sensibili e l'incolumita’ dei cittadini".
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